Sentenza n° 11265 del 11/02/2010 

Corte di Cassazione Penale – Sez. III

(Parti: Freda)

riguardante:

SICUREZZA – Oblazione amministrativa nelle contravvenzioni 
Massima

La speciale causa estintiva dei reati contravvenzionali in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro, contemplata dall'art. 24 D.Lgs. 19 dicembre 1994, n. 758, non opera nel caso in cui il pagamento della somma determinata a titolo di oblazione amministrativa avvenga oltre il previsto termine di giorni trenta, in quanto quest'ultimo ha natura perentoria e non ordinatoria. 

Riferimenti normativi

D.Lgs. n° 758 del 19/12/1994, art. 24

Svolgimento del processo 

1. Freda Andrea Sebastiano, era imputato della contravvenzione di cui al D.P.R. n. 547 del 1955, art. 3, comma 7, (come modificato dal D.Lgs. n. 626 del 1994, art. 33, comma 3), in relazione all'art. 339, lett. c), perché, in qualità di datore di lavoro e legale rappresentante della Ditta AF - Freda Costruzioni s.r.L e cantiere in Pisa, ometteva di adottare appropriate misure di protezione per proteggere i lavoratori che dovevano accedere a zone pericolose un particolare, sui solai piani terra i ferri di ripresa del cemento armato non erano stati ripiegati verso il basso o coperti adeguatamente (in Pisa il 9/11/2007).
Con decreto penale emesso in data 9 settembre 2008 Freda Andrea Sebastiano era condannato alla pena di 516,00 di ammenda per la contravvenzione indicata in rubrica.
Proponeva tempestiva opposizione il difensore, munito di procura speciale, per chiedere l'accesso al giudizio abbreviato. All'udienza fissata, non comparso l'imputato, è stato ammessa la trasformazione del rito con la revoca del decreto penale. Il difensore ha prodotto la documentazione relativa all'avvenuto pagamento (in data 14.03.2008) della somma di Euro 258,23. Il tribunale di Pisa con sentenza del 17 dicembre 2008 dichiarava l'imputato colpevole del reato a lui ascritto e, concesse le attenuanti generiche, lo condannava alla pena di Euro 400,00 di ammenda, oltre al pagamento delle spese processuali. 2. Avverso questa pronuncia l'imputato propone ricorso per cassazione con un unico motivo.
Motivi della decisione

1. Il ricorso è articolato in un unico motivo con cui, denunciando inosservanza ed erronea applicazione, in particolare, del D.Lgs. n. 758 del 1994, art. 24, il ricorrente deduce che aveva provveduto regolarmente ad adempiere alle prescrizioni impartite ed aveva semplicemente tardato a pagare l'addebito di Euro 258,23 in data 14.4.08.
Ritiene il ricorrente che in virtù del D.Lgs. n. 758 del 1994, art. 24, il giudice avrebbe dovuto rilevare l'estinzione della contravvenzione poiché egli aveva provveduto ad eliminare nei termini previsti le violazioni, ma aveva tardato semplicemente a pagare la sanzione. In particolare sostiene il ricorrente che, ai sensi del cit. art. 24, il termine (di trenta giorni) per il pagamento della sanzione amministrativa non è perentorio. 2. Il ricorso è infondato.
Va ribadito quanto già ritenuto da questa Corte (Cass., Sez. 3^, 5 aprile 2007 - 4 giugno 2007, n. 21696) che ha affermato che in tema di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro, il termine di giorni trenta entro il quale deve avvenire il pagamento della somma determinata a titolo di oblazione amministrativa ha natura perentoria ed improrogabile; ne consegue che la speciale causa estintiva prevista dal D.Lgs. 19 dicembre 1994, n. 758, art. 24 non opera in caso di pagamento oltre tale termine. Cfr. anche, in senso conforme, Cass. n. 23921 del 2003 e n. 12294 del 2005.
3. Pertanto il ricorso va rigettato con conseguente condanna del ricorrente al pagamento delle spese processuali.

